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Vista la legge regionale 10 novembre 2005, n. 26, concernente la disciplina generale 
in materia di innovazione, ricerca scientifica e sviluppo tecnologico ed in particolare 
l’articolo 17, inerente gli interventi a favore dell’innovazione nei settori 
dell’agricoltura e dell’itticoltura;  
Visti gli Orientamenti comunitari per gli aiuti di stato nel settore agricolo e forestale 
2007 – 2013 (2006/C 319/01) adottati dalla Commissione e pubblicati nella 
Gazzetta ufficiale dell’Unione europea C 319 di data 27 dicembre 2006;  
Visto il Regolamento (CE) n. 1857/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006, -
pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, serie L, n.358 del 16 
dicembre 2006 e relativo alla applicazione degli artt. 87 e 88 del trattato agli aiuti di 
Stato a favore delle piccole e medie imprese attive nella produzione di prodotti 
agricoli e recante modifica del Regolamento (CE) n. 70/2001- ed in particolare 
l’articolo 4; 
Visto il decreto del Presidente della Regione 7 marzo 2011, n. 48 con il quale si 
abroga il  decreto del Presidente della Regione 12 aprile 2010, n. 70 relativo 
all’approvazione del regolamento attuativo dell’articolo 17 della legge regionale 
26/2005; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale  21 ottobre 2011, n. 1971, con la quale 
si approva il Regolamento recante criteri e modalità per l’attuazione degli interventi 
a favore dell’innovazione per investimenti nel settore della produzione primaria di 
prodotti agricoli ai sensi dell’articolo 17 della legge regionale 10 novembre 2005, n. 
26 (Disciplina generale in materia di innovazione, ricerca scientifica e sviluppo 
tecnologico) (di seguito “Regolamento”) e si stabilisce di trasmettere alla 
Commissione Europea, ai sensi dell’articolo 20, paragrafo 1 del Reg. (CE) n. 
1857/2006, la sintesi delle informazioni relative al regolamento stesso ai fini della 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea; 
Atteso che la sintesi delle informazioni è stata regolarmente trasmessa agli Uffici 
della Commissione Europea; 
Vista la nota  1241694 del 21.11.2011 con la quale la Direzione generale 
dell’agricoltura e dello sviluppo rurale  della Commissione europea invita, tra l’altro, 
le autorità italiane a modificare l’articolo 12 del Regolamento, che fissa gli importi 
massimi di contributo concedibili ad una singola impresa per triennio, sopprimendo 
le parole “a decorrere dalla data di concessione del primo aiuto”;     
Preso atto che in data 13.12.2011 è stato dato riscontro alla nota citata recependo 
le indicazioni della Commissione europea nel testo del Regolamento;  
Preso atto che in data 09.01.2012 la Direzione generale dell’agricoltura e dello 
sviluppo rurale della Commissione europea ha pubblicato la sintesi delle 
informazioni relative al regime di aiuti sul proprio sito web e che pertanto a partire 
dal 10.01.2012 è iniziato il periodo di validità del regime stesso; 
Ritenuto pertanto necessario approvare il regolamento con la modifica apportata;  
Visto il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004 n. 277 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 
Su proposta dell’Assessore regionale alle risorse rurali, agroalimentari e forestali; 
 la Giunta regionale all’unanimità 

 

Delibera 

 

1. Di riapprovare il Regolamento recante criteri e modalità per l’attuazione degli 
interventi a favore dell’innovazione per investimenti nel settore della produzione 
primaria di prodotti agricoli ai sensi dell’articolo 17 della legge regionale 10 
novembre 2005, n. 26 (Disciplina generale in materia di innovazione, ricerca 



 

 

scientifica e sviluppo tecnologico), così come modificato a seguito delle osservazioni 
formulate dalla Direzione generale dell’agricoltura e dello sviluppo rurale della 
Commissione europea, nel testo allegato alla presente deliberazione della quale 
costituisce parte integrante e sostanziale. 
 
2.   Di dare esecuzione alla presente deliberazione con decreto del Presidente della 
Regione, che sarà pubblicato sul bollettino ufficiale della Regione. 
 
 

                                                                                                                             L’ASSESSORE ANZIANO 
 IL SEGRETARIO GENERALE 

 


